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Titolo Progetto: “Analisi di fattibilità dei Poli Tecnico-professionali nel 


Sistema della Formazione Integrata della Provincia di Terni” – Bozza di discussione


Estensione temporale: a partire dall’anno 2008-09


Partner: Intera popolazione scolastica e il sistema 


economico-produttivo-educativo-formativo della Provincia di Terni





Idea Progettuale


L’Amministrazione Provinciale di Terni ha inteso monitorare l’intera offerta formativa del proprio 


territorio e avviare una rivisitazione progettuale legata ai bisogni formativi dello stesso: territorio 


caratterizzato dalla crisi della grande industria e dalla necessità di formare nuove figure 


professionali, specialistiche, legate all’innovazione tecnologica e alla necessità  di riconversione 


produttiva e di “matching” tra domanda e offerta del mercato del lavoro. I Poli andrebbero a 


coprire, infatti, la quasi totalità del fabbisogno formativo provinciale. Uno intersettoriale dei 


Servizi e del Terziario Avanzato, comprendente un Istituto Tecnico Commerciale e un Istituto 


Professionale Alberghiero; l’altro, intersettoriale dell’Industria, Energia e Ambiente, comprendente un Istituto Tecnico Industriale, un Istituto Professionale per  l’Industria e l’Artigianato e un Istituto per Geometri. L’idea è quella di cominciare a lavorare sul piano formativo “per competenze”investendo verso obiettivi formativi ed entro una prospettiva di complessità che faccia della formazione una  componente per tutto l’arco della vita. Il SISTEMA che si viene a creare con i Poli, è un sistema che ruota  intorno ai bisogni delle persone da formare e la messa in comune delle risorse umane e finanziarie ne garantisce la qualità delle azioni . La concertazione  tra  i singoli Istituti in rete  (non competivi tra loro  e con gli stessi obiettivi formativi) punta a percorsi di qualità individuali per garantire il successo formativo ; il tentativo è quello di costruire un tessuto e un’organizzazione curricolare flessibile, che vada oltre gli assetti puramente disciplinari e che si sviluppi per aree di competenze al fine di far diventare competitivo il  Sistema stesso.  Un Patto educativo territoriale, (Il Sistema dei Poli è strettamente connesso  al tessuto produttivo locale e al sistema della formazione professionale) un Distretto Formativo dove l’ accordo sulle competenze essenziali renda possibile le cosiddette “passarelle”  ossia  il passaggio tra una progettazione “modulare “ e l’altra e dove sia possibile il riconoscimento dei crediti e una più facile circolazione degli studenti.; che permetta quindi una più facile circolazione tra un  modello curricolare e un altro (attraverso anche azioni  di orientamento e riorientamento  con figure professionali specializzate) e renda   più agevole l’ ingresso nei diversi  percorsi formativi, ivi  compreso il percorso della formazione professionale sempre più legato ai percorsi scolastici e di istruzione. La corresponsabilità di Scuole diverse  deve consentire di rideterminare  costantemente il sistema e rinsaldarlo con la propria flessibilità. Il forte collegamento con il  sistema economico-produttivo locale, la Regione, i Comuni della Provincia, il Sistema Universitario e della Ricerca , le Fondazioni, il Distretto Tecnologico va a  garantire l’autonomia e  la qualità e favorisce al contempo l’innovazione e una costante qualificazione professionale.     
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Azioni Progettuali


l'integrazione ed il miglioramento dell'offerta esistente, nei diversi livelli  e ordini�› la costruzione di strumenti di relazione permanenti tra il distretto formativo e gli ambiti produttivi dell’area ternana  e umbra regionale, in particolare tra distretto formativo – distretto tecnologico – distretto culturale


› il rafforzamento delle politiche di sostegno alla persona nella sua evoluzione formativa�› l'utilizzo di modelli e strumenti per la flessibilità dell'apprendimento�› la valorizzazione della complementarietà, attraverso il rafforzamento di azioni di comunicazione e dialogo interorganizzativo, dei diversi soggetti pubblici e privati locali�› l'adeguamento  di metodologie di Formazione dei Formatori. 








Risultati Ottenuti


Avvio della sperimentazione   
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Replicabilità


In base all’analisi dei bisogni formativi del territorio e alla possibile concertazione di Istituti Tecnici e Professionali nella direzione della creazione di figure professionali richieste dal territorio locale e nazionale, con l’obiettivo di creare un Sistema Formativo Integrato. 
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